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Il 2017 è stato sicuramente un anno impor-
tante per Pesaro, culminato con un riconos-
cimento mondiale: Città Creativa Unesco. 
“Un riconoscimento che inseguiamo da anni 
- commenta l’assessore alla Bellezza e vicesin-
daco del Comune di Pesaro Daniele Vimini - 
che attesta il fatto che Pesaro vive di musica, 
ne fa un vanto culturale e un’attrattività tur-
istica e perno economico, interagendo con 
tutto il mondo”. Un premio a una città che da 
Rossini alla musica undeground propone un 
ventaglio di offerte vastissimo. “Non ci accon- 
tentiamo delle reti classiche, abbiamo due 
contatti importanti con Matera, sia come cit-
tà della musica, sia per il 150esimo di Rossini”.

PESARO SOTTO IL SEGNO
DELLA CULTURA

URBANISTICA MA CON UN OCCHIO
DI RIGUARDO ALL’AMBIENTE

GIOVANI IMPRENDITORI CONFINDUSTRIA: 
IL FUTURO SIAMO NOI

Intervista al’assessore alla Bellezza Daniele Vimini
Intervista a Rito Briglia

assessore alla Rapidità del Comune di Pesaro Intervista a Carlo Arienti e Mirco Pierucci,
presidente e membro del consiglio direttivo

Cosa significa “fare impresa” oggi? A dir-
celo sono Carlo Arienti (in foro a sx) e 
Mirco Pierucci (dx), rispettivamente pre-
sidente e membro del consiglio direttivo 
dei Giovani Imprenditori di Confindustria 
Pesaro e Urbino: “la prospettiva è comple-
tamente cambiata - rispondono - se una 
volta dovevamo inserirci nel mercato, ora 
sta a noi proporci, perché fare impresa 
oggi è complicato ma non mancano le vie 
e le possibilità. Abbiamo l’obbligo e la re-
sponsabilità di definire regole completa-
mente diverse rispetto al passato”. “La crisi 
non esiste più - continuano - questo è un 
cambiamento epocale e noi dobbiamo 
portare le novità”.

Probabilmente l’assessore con più espe-
rienza in giunta, se non altro per aver “as-
saggiato” tantissime deleghe. Da poco più 
di un anno, in seguito a un rimpasto, Rito 
Briglia ricopre il ruolo di assessore alla Rapi-
dità del Comune di Pesaro: “ho iniziato con 
la bocciatura della costruzione delle due 
torri di otto piani al porto - commenta l’as-
sessore - una questione non ancora chiusa, 
ma per ora è stata presa la decisione giusta 
poiché non condivisibile sotto diversi pun-
ti di vista”. Tante anche le iniziative a favo-
re dell’ambiente, con tanti ettari di terreno 
che non saranno più edificabili a sostegno 
del verde: “un bel collegamento con la mia 
precedente delega all’ambiente”.

Due dipendenti che volevano fare di più 
e hanno deciso di mettersi in proprio: è un 
po’ questa la storia della Neomec, azienda di 
progettazione e produzione di macchinari 
industriali. A raccontarcela, uno dei due ti-
tolari, Alberto Barilari: “non è facile lasciare 
il certo per l’incerto, così abbiamo aperto 
un ufficio di progettazione e ci siamo messi 
a testa bassa a lavorare. E abbiamo lavora-
to tanto, favoriti anche da un periodo in cui 
c’era tanto da fare. Quattro anni a testa bas-
sa e nel 2001 la prima evoluzione: l’assunzi-
one di dipendenti, fino ad arrivare ai sedici 
di oggi”.

NEOMEC: DALLA PROGETTAZIONE 
AL PRODOTTO FINALE

Intervista al co-titolare Alberto Barilari

Dal 1995 è uno dei gelati più amati dai pesaresi: 
“anche se mio padre preferirebbe essere ricor-
dato come campione di Judo”, ride Fabio Fazi di 
Juri’s Group, realtà che, partendo appunto dalla 
storica gelateria di via Marsala a Pesaro, ha am-
pliato la sua offerta arrivando fino a cinque loca-
li, tutti con qualcosa di diverso da offrire. “Abbi-
amo iniziato la nostra crescita aprendo Juri+ in 
viale Trieste - continua Fabio - poi dal 2015 abbi-
amo aperto, sempre assieme a mio padre Juri e 
con l’ingresso di mio fratello, LeBon e Casa Fazi, 
aprendoci allo street food e alle delizie come yo-
gurt, frullati, macedonie e ovviamente il gelato, 
il nostro marchio di fabbrica da ventitre anni”.

CINQUE ATTIVITA’
UNA GRANDE PASSIONE

PASSAGGI CULTURA:
IL SAPERE AL CENTRO

Intervista a Fabio Fazi di Juri’s Group Intervista al presidente dell’associazione Giovanni Belfiori

L’impresa culturale è un argomento di grande 
attualità, chi lo fa principalmente è per volon-
tariato ma aggiunge un grande valore al no-
stro paese. Ne parliamo con Giovanni Belfiori 
(in foto con Andreina Bruno, capo ufficio stam-
pa), presidente dell’associazione Passaggi 
Cultura, organizzatrice del Passaggi Festival di 
Fano: “un festival dedicato alla saggistica che 
nel 2017 ha raggiunto la sua quinta edizione e 
varia su più argomenti, dando la possibilità di 
portare grandi nomi a presentare le loro opere 
letterarie”. “Il festival nasce dall’esigenza di vo-
ler riportare al centro dell’attenzione il sapere 
e la conoscenza. Un punto d’orgoglio è avere 
un bilancio che non pesa sulle tasche pubbli-
che, coperto per la maggior parte da sponsor”.

Continuano a pag. 4
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Chi l’ha detto che il teatro
rispecchia la vita? 

L’assurdità di una simile affermazione 
non ha bisogno di essere dimostrata.

Il teatro nasconde la vita,
la fa dimenticare.

È il premio serale che l’uomo
dà alla sua fatica diurna. 

Il teatro mostra all’uomo ciò che 
l’uomo desidera e la vita non gli dà. 

Il teatro è un sogno. 

[Alberto Savinio]

AMAT
da 40 anni
la macchina
dei sogni
delle Marche
con il contributo di

AD
: E

iko
n 

- P
U

Vi aspettiamo nei teatri di

Acqualagna, Ancona, Apecchio, Ascoli Piceno, Cagli, Camerino, Cantiano, Chiaravalle
Civitanova Marche, Corinaldo, Corridonia, Fabriano, Fano, Fermo, Gradara, Grottammare
Grottazzolina, Jesi, Loreto, Macerata, Macerata Feltria, Maiolati Spontini, Matelica, Mogliano
Mondavio, Monte Urano, Montecarotto, Montegranaro, Montemarciano, Osimo, Pedaso
Pergola, Pesaro, Pievebovigliana, Pollenza, Porto San Giorgio, Porto Sant’Elpidio
Potenza Picena, Recanati, Ripatransone, San Benedetto del Tronto, San Costanzo, San Ginesio
San Lorenzo in Campo, San Severino Marche, Sant’Angelo in Vado, Sant’Elpidio a Mare
Sassocorvaro, Senigallia, Tolentino, Treia, Urbania, Urbino

Ancona
corso Mazzini 99
uffici 071 2075880 
biglietteria 071 2072439
uffici di Pesaro 0721 3592515
amatmarche.net

AMAT 40 OK 2.indd   1 18/09/15   16:01

Chi l’ha detto che il teatro
rispecchia la vita? 

L’assurdità di una simile affermazione 
non ha bisogno di essere dimostrata.

Il teatro nasconde la vita,
la fa dimenticare.

È il premio serale che l’uomo
dà alla sua fatica diurna. 

Il teatro mostra all’uomo ciò che 
l’uomo desidera e la vita non gli dà. 

Il teatro è un sogno. 

[Alberto Savinio]

AMAT
da 40 anni
la macchina
dei sogni
delle Marche
con il contributo di

AD
: E

iko
n 

- P
U

Vi aspettiamo nei teatri di

Acqualagna, Ancona, Apecchio, Ascoli Piceno, Cagli, Camerino, Cantiano, Chiaravalle
Civitanova Marche, Corinaldo, Corridonia, Fabriano, Fano, Fermo, Gradara, Grottammare
Grottazzolina, Jesi, Loreto, Macerata, Macerata Feltria, Maiolati Spontini, Matelica, Mogliano
Mondavio, Monte Urano, Montecarotto, Montegranaro, Montemarciano, Osimo, Pedaso
Pergola, Pesaro, Pievebovigliana, Pollenza, Porto San Giorgio, Porto Sant’Elpidio
Potenza Picena, Recanati, Ripatransone, San Benedetto del Tronto, San Costanzo, San Ginesio
San Lorenzo in Campo, San Severino Marche, Sant’Angelo in Vado, Sant’Elpidio a Mare
Sassocorvaro, Senigallia, Tolentino, Treia, Urbania, Urbino

Ancona
corso Mazzini 99
uffici 071 2075880 
biglietteria 071 2072439
uffici di Pesaro 0721 3592515
amatmarche.net

AMAT 40 OK 2.indd   1 18/09/15   16:01

Chi l’ha detto che il teatro
rispecchia la vita? 

L’assurdità di una simile affermazione 
non ha bisogno di essere dimostrata.

Il teatro nasconde la vita,
la fa dimenticare.

È il premio serale che l’uomo
dà alla sua fatica diurna. 

Il teatro mostra all’uomo ciò che 
l’uomo desidera e la vita non gli dà. 

Il teatro è un sogno. 

[Alberto Savinio]

AMAT
da 40 anni
la macchina
dei sogni
delle Marche
con il contributo di

AD
: E

iko
n 

- P
U

Vi aspettiamo nei teatri di

Acqualagna, Ancona, Apecchio, Ascoli Piceno, Cagli, Camerino, Cantiano, Chiaravalle
Civitanova Marche, Corinaldo, Corridonia, Fabriano, Fano, Fermo, Gradara, Grottammare
Grottazzolina, Jesi, Loreto, Macerata, Macerata Feltria, Maiolati Spontini, Matelica, Mogliano
Mondavio, Monte Urano, Montecarotto, Montegranaro, Montemarciano, Osimo, Pedaso
Pergola, Pesaro, Pievebovigliana, Pollenza, Porto San Giorgio, Porto Sant’Elpidio
Potenza Picena, Recanati, Ripatransone, San Benedetto del Tronto, San Costanzo, San Ginesio
San Lorenzo in Campo, San Severino Marche, Sant’Angelo in Vado, Sant’Elpidio a Mare
Sassocorvaro, Senigallia, Tolentino, Treia, Urbania, Urbino

Ancona
corso Mazzini 99
uffici 071 2075880 
biglietteria 071 2072439
uffici di Pesaro 0721 3592515
amatmarche.net

AMAT 40 OK 2.indd   1 18/09/15   16:01

Chi l’ha detto che il teatro
rispecchia la vita? 

L’assurdità di una simile affermazione 
non ha bisogno di essere dimostrata.

Il teatro nasconde la vita,
la fa dimenticare.

È il premio serale che l’uomo
dà alla sua fatica diurna. 

Il teatro mostra all’uomo ciò che 
l’uomo desidera e la vita non gli dà. 

Il teatro è un sogno. 

[Alberto Savinio]

AMAT
da 40 anni
la macchina
dei sogni
delle Marche
con il contributo di

AD
: E

iko
n 

- P
U

Vi aspettiamo nei teatri di

Acqualagna, Ancona, Apecchio, Ascoli Piceno, Cagli, Camerino, Cantiano, Chiaravalle
Civitanova Marche, Corinaldo, Corridonia, Fabriano, Fano, Fermo, Gradara, Grottammare
Grottazzolina, Jesi, Loreto, Macerata, Macerata Feltria, Maiolati Spontini, Matelica, Mogliano
Mondavio, Monte Urano, Montecarotto, Montegranaro, Montemarciano, Osimo, Pedaso
Pergola, Pesaro, Pievebovigliana, Pollenza, Porto San Giorgio, Porto Sant’Elpidio
Potenza Picena, Recanati, Ripatransone, San Benedetto del Tronto, San Costanzo, San Ginesio
San Lorenzo in Campo, San Severino Marche, Sant’Angelo in Vado, Sant’Elpidio a Mare
Sassocorvaro, Senigallia, Tolentino, Treia, Urbania, Urbino

Ancona
corso Mazzini 99
uffici 071 2075880 
biglietteria 071 2072439
uffici di Pesaro 0721 3592515
amatmarche.net

AMAT 40 OK 2.indd   1 18/09/15   16:01

Periodico • Reg. Tribunale di Pesaro N° 282/87 • Diffusione gratuita • Direttore 
Responsabile Emilio Mezzolani Editrice Mixage srl - Via Fornace vecchia, 69 - 
61122 Pesaro • Sabato 20 Gennaio 2018 • Anno XXXI • Numero 337 • Stampa Sat

Periodico • Reg. Tribunale di Pesaro N° 282/87 • Diffusione gratuita • Direttore 
Responsabile Emilio Mezzolani Editrice Mixage srl - Via Fornace vecchia, 69 - 
61122 Pesaro • Sabato 20 Gennaio 2018 • Anno XXXI • Numero 337 • Stampa Sat

Pagina 3

Diversi Sindaci della nostra Provincia con la “divisa” da Consiglieri provinciali nelle settimane scorse hanno a più riprese 
approvato la variante al Piano “urbanistico” provinciale per consentire la realizzazione di un OUTLET nel Comune di 
Mondolfo. Contemporaneamente in diversi Comuni si stanno ipotizzando nuovi supermercati o centri commerciali 
ed anche nella vicinissima Romagna si discute della possibile realizzazione di un outlet ai nostri confini. Da poco 
–prevista dalla variante al PRG del Comune di Fano contestata da Confcommercio e consentita dalla legislazione 
sul raddoppio automatico della superficie di vendita – è stato raddoppiato un ipermercato alle porte di Fano. Negli 
stessi giorni la Regione Abruzzo ha deciso di bloccare la grande distribuzione fino al 2021 ed in Trentino Alto Adige 
hanno stabilito  che lì non si faranno più centri commerciali. Posizione queste ultime che vanno nella direzione più 
moderna dello sviluppo economico sostenibile: quello che negli Stati Uniti vede la chiusura di circa il 50% dei centri 
commerciali esistenti. Evidentemente in questa Provincia assistiamo ad un ritardo culturale e ad una povertà di idee 
sullo sviluppo economico. Nell’indifferenza di amministratori e Sindaci i piccoli negozi chiudono; si svuotano i centri 
storici, i piccoli borghi, a causa della crisi, degli alti affitti, della pressione fiscale (che non è diminuita) e per l’assurda 
politica urbanistica che ha consentito la nascita e la crescita di grandi strutture di vendita nelle periferie delle città 
queste strutture sono un corpo estraneo - luoghi inesistenti o non luoghi che, grazie all’incapacità degli amministra-
tori, hanno determinato la chiusura e la morte di tante botteghe, tanti artigiani che erano l’anima delle nostre città.
Puntando, peraltro, ad un modello di sviluppo vecchio, che punta alla cementificazione del territorio, alla morte delle  
città che, in assenza di botteghe e di relazioni sociali determinate dalla presenza diffusa delle attività commerciali, 
vengono vivacizzate artificialmente – in alcune occasioni – dopo averne decretato la morte. E questa è una politica 
vecchia voluta da vecchi politici (ancorchè giovani).                           Amerigo Varotti, direttore Confcommercio PU (in foto)

COMMERCIO E RITARDI CULTURALI: COSI’ CHIUDONO I PICCOLI NEGOZI E SI SVUOTANO I BORGHI

Grazie al successo e ai numeri di vendite registrati nel 2017, è stata prorogata fino al 31 gennaio 2018 la con-
venzione tra il gruppo FCA Auto e CNA. L’associazione infatti ha stipulato nei mesi scorsi un accordo a livello 
nazionale di convenzione per l’acquisto di autovetture con il Gruppo FCA, comprendente i marchi: Abarth, 
Alfa Romeo, Fiat, Fiat Professional, Jeep, Lancia e Mopar. Questa convenzione, come già quella in essere con 
la Citroen, prevede un importante quadro sconti per tutte le imprese associate a CNA e per tutti i dipendenti 
del Sistema CNA. Qualche esempio pratico? Per chi è in possesso della tessera CNA, lo sconto sul prezzo di 
listino di Fiat 500 è del 23%. Su Panda del 24% e su Ypsilon del 26%. Sempre tra le auto del gruppo acquistare 
una Giulietta per un associato CNA costerà il 27,5% in meno; una Jeep Renegade per il 17% in meno mentre 
per una Gran Cherokee lo sconto arriva al 20%. Ancora più margine sui veicoli commerciali con Fiorino al 
32% di sconto; Doblò al 34% e addirittura al 37% per Ducato* (con permuta e rottamazione come da tabella 
allegata).  La rete commerciale dei concessionari FCA è stata informata della proroga e gli sconti sono attivi 
fino alla fine del mese; per poterne usufruire la persona interessata dovrà, all’atto della prenotazione del 
veicolo (firma contratto), consegnare lettera in originale della CNA comprovante l’associazione o copia della 
tessera di iscrizione con validità per l’anno in corso o tessera Dipendente CNA, fotocopiate su entrambi i lati. 
L’iniziativa commerciale a favore delle Aziende associate alla CNA non è ovviamente cumulabile con altre 
promozioni. Per informazioni rivolgersi alla CNA di Pesaro e Urbino 0721-426195

ACCORDO CNA-FCA AUTO: UN SUCCESSO CHE SI PROROGA FINO ALLA FINE DEL MESE
CNA PESARO E URBINO

UN ANNO DI SFIDE: PERMANGONO CRITICITA’ E INCERTEZZE MA CI SONO SEGNALI POSITIVI
Le imprese guardano  a questo nuovo anno con  la speranza di essersi lasciati alle  spalle le maggiori difficoltà e confidano nella ripresa. Rimane la 
priorità, sottolinea Bruno Ricciardelli  membro di Giunta della Confartigianato Imprese Ancona- Pesaro e Urbino,  di avere  interventi incisivi sul fronte 
della diminuzione della pressione fiscale, della riduzione del costo del lavoro, del miglioramento delle condizioni di accesso al credito”. Per sostenere 
le piccole  imprese, che contribuiscono alla creazione della maggior parte del reddito e dell’occupazione, occorre  attuare subito iniziative concrete. La 
semplificazione burocratica, appalti a portata di piccola impresa, azioni di contrasto per i ritardi nei pagamenti  rappresentano alcuni degli elementi  
per cominciare a costruire, su basi rinnovate e solide, un contesto di regole in grado di cogliere fino in fondo le necessità e le aspettative di migliaia di 
piccoli imprenditori. L’artigianato e le piccole imprese continuano ad essere la  spina dorsale dell’economia del nostro territorio ( le aziende artigiane 
in provincia di Pesaro - Urbino sono 11.187) e fonte di lavoro per migliaia di famiglie. Il territorio ha attraversato anni difficili che hanno prodotto una 
ristrutturazione del mondo imprenditoriale.  Secondo le  elaborazione dell’Ufficio Studi di Confartigianato, nel III trimestre nella provincia hanno ces-
sato attività 152 imprese artigiane a fronte di 108 iscrizioni per un saldo negativo di -44. Pesa su questo bilancio nel pesarese il settore delle costruzioni 
(-28), poi il manifatturiero (-13), -4 i servizi alle imprese. Ampliando la prospettiva temporale dell’indagine, in un anno (30 settembre 2016/2017) nella 
provincia di Pesaro e Urbino è di -151 la variazione delle attività registrate dell’artigianato (-1,3%), -103 nelle costruzioni, -49 nel manifatturiero, -15 nei 
servizi alle persone, + 7 servizi alle imprese. Elaborare un nuovo sistema pronto a fronteggiare il futuro è una delle importanti sfide che abbiamo di 
fronte. L’insicurezza e la sfiducia rappresentano un grande rischio per le aziende, in particolare in questo momento hanno bisogno di scelte coerenti, 
non più rinviabili, per dare risposte ai tanti problemi, dalla mole della burocrazia al peso della pressione fiscale, che da troppo tempo rimangono irrisolti. 
Nonostante tutto l’artigianato e le MPI sono pronti a fare la loro parte perché rappresentano l’economia reale, concreta, ancorata a prodotti e a servizi 
“veri”.  Pur consapevole del cambiamento profondo imposto dalla globalizzazione e delle sfide complesse da affrontare, la Confartigianato è fortemente 
convinta della validità e della forza del tessuto delle MPI, della loro capacità di essere protagoniste della ripresa economica, e si batte per ottenere le 
condizioni migliori affinché tali imprese possano esprimere tutte le loro potenzialità. La Confartigianato, ribadisce il Vicesegretario di Confartigianato 
Marco Pierpaoli,  si sta perciò impegnando con  una efficace  attività sindacale ed iniziative idonee a rilanciare  il sistema economico locale. Sono in 
corso  una serie di incontri con i Comitati  territoriali di Confartigianato, gli imprenditori, le Amministrazioni locali, gli Istituti di credito e  tutti gli attori a 
vario titoli coinvolti  nella gestione del territorio. Diversi sono gli argomenti  posti all’attenzione degli interlocutori tra i quali: l’eccessiva tassazione e gli 
oneri sul lavoro,  l’attivazione di appalti che permettano la  partecipazione di imprese locali, il turismo con il coinvolgimento dell’artigianato, progetti  
di internazionalizzazione finalizzati alla creazione di opportunità di vendita e incoming, costituzione di  le reti di impresa,  la tutela del made in Italy per 
sostenere le produzioni di qualità fatte interamente in Italia.  Nell’anno appena trascorso sono stati ben 135 gli eventi organizzati da Confartigianato 
in provincia di Pesaro – Urbino che hanno riguardato tutte le principali categorie, il welfare e l’internazionalizzazione ed inoltre una intensa attività di 
formazione per gli imprenditori ed i loro collaboratori.

CONFARTIGIANATO IMPRESE - ANCONA PESARO E URBINO

CONFCOMMERCIO PESARO E URBINO
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Il nuovo anno, in casa Vis, si è aperto in maniera 
piuttosto positiva nonostante il pareggio della 
scorsa giornata sul campo dell’Aquila, un risulta-
to beffardo per la Vis che si è vista riacciuffare nei 
minuti finali dai padroni di casa oltretutto in infe-
riorità numerica dal ventesimo della ripresa.
La gara di sei giorni fa ha visto però il ritorno al gol 
di uno degli uomini simbolo della squadra bian-
corossa, ovvero Giacomo Ridolfi, ritornato titolare 
dopo 11 mesi a causa dell’infortunio al ginocchio 
che lo ha tenuto ai box a lungo. Il gol di “Rido” è 
stata sicuramente la nota più dolce di una gara 
che si, ha permesso alla Vis di portare a casa un 
punto, ma che per come si era intavolata avrebbe 
potuto regalare il pieno bottino. Il Matelica, prin-
cipale avversario della Vis in questa stagione, ha 
approfittato del pareggio biancorosso liberandosi 
agevolmente del San Nicolò in casa propria e ri-
portandosi di fatto a tre lunghezze di vantaggio, 
ma va detto che un ruolo cruciale di questa sta-
gione lo farà lo scontro diretto in programma l’11 

Dopo dieci partite esaltanti si può tranquillamente dire che la pausa 
natalizia non ha fatto bene ai giovani ragazzi di Radici che, dopo qua-
si due ore e venti gara, hanno dovuto cedere le armi al cospetto di 
Perugia: “Questa sconfitta ci sta - esordisce il dirigente Virtus Cesare 
Vitali - in una stagione agonistica così lunga e difficile arriva sempre 
per tutti un calo. Ora sta toccando a noi ma guai a farne un dramma”.
Perugia è salita a Fano per fare la sua gara e ci è riuscita perfetta-
mente. Inizio gara contratto com espesso accade alla Gibam Fano, 
poi la squadra si sblocca: “Quando giochiamo in casa - afferma Cesare 
Vitali - sentiamo un po’ di pressione. Davanti al nostro bel pubblico 
vogliamo fare bene, ma la strada non è sempre in discesa. Poi piano 
piano abbiamo carburato tenendo testa all’avversario che non è quasi 
mai calato nel corso della partita”. Forse qualche elemento è mancato 
all’appello stasera: “Vorrei solo parlare della squadra - chiosa Vitali - 
non voglio parlare dei singoli. Tutti i ragazzi sono un po’ in flessione, 
dovranno essere i tecnici bravi a risollevare gli animi e a venire fuori da 
questa momentanea fase di difficoltà”. In campo Sir Safety è l’opposto 
Luca Roberti a commentare il successo dei suoi: “Sapevamo di incon-
trare un Fano che ultimamente aveva giocato con molti alti e bassi. La 
bella prestazione con Ferrara oggi ci ha aiutato molto, comunque sia 
noi che Fano siamo due squadre molto giovani e pertanto mi sembra 
normale che nel corso della stagione ci siano questi alti e bassi”. Infine 
Roberti si sofferma sulle differenze che hanno caratterizzato la sfida 
con la Gibam: “I dettagli sono stati importanti, forse il muro nostro ha 
fatto la differenza ma la gara è stata giocata punto a punto”.

A sole otto giornate dal termine della Regular Season possiamo affermare che i risul-
tati fatti registrare finora dall’Italservice, alla sua prima stagione nella massima serie, 
sono più che positivi. Il primo obiettivo stagionale, ovvero le Final Eight di Coppa 
Italia, è stato conquistato e la sensazione è che il meglio deve ancora venire.  La 
formazione del presidente Lorenzo Pizza va detto che ha cambiato alcuni volti della 
rosa che la componevano ad inizio stagione, con le partenze di Lamedica, Halimi, 
Asensio ma soprattutto quella inaspettata di Bicinho. Alla corte di Ramiro Diaz però 
sono arrivati nuovi giocatori che hanno alzato ancora di più il livello qualitativo della 
squadra. Giocatori del calibro di Revert Cortes, arrivato dalla Luparense, di Micoli, 
che è ormai diventato il portiere titolare, di Fortini, ex capitano della Lazio, gioca-
tore molto giovane e con grandi qualità, oltre all’ultimo arrivato Francini, pivot con 
grande fiuto del gol. Le ultime prestazioni, in casa pesarese, hanno davvero messo in 
mostra le qualità della rosa. La vittoria di sabato contro l’Acqua&Sapone fino a quel 
momento capolista del campionato, seguita si poi dalla sconfitta di mercoledì per 
4-2 contro i campioni d’Italia della Luparense dopo una partita giocata alla pari, han-
no dato la sensazione di una squadra cresciuta in maniera esponenziale sia in qualità 
che in una maggiore consapevolezza dei propri mezzi.  La sosta causa Europei di 
calcio a 5 (che si terranno in Slovenia) arriva da un lato in un momento in cui l’Ital-
service appariva in forma, ma permetterà di recuperare i vari giocatori infortunati 
(Boaventura e Tres). La squadra allenata da Ramiro ritornerà in campo solamente il 
16 febbraio in trasferta a Rieti e per rivedere l’Italservice al PalaD di Pesaro bisogn-
erà aspettare la settimana successiva quando andrà in scena l’incontro con Milano.                                                                                                                               
                                                                                                                             Andrea Sabattini

Continua il buon momento della myCicero che, dopo tre giornate nel girone di 
ritorno, si ritrova nella  parte alta della classifica. A questo punto della stagione 
manca veramente poco per chiudere il capitolo salvezza: attualmente, le rossoblù 
sono a debita distanza dalla zona pericolosa e le prossime partite diranno se le 
ragazze di Bertini potranno ambire ai play off oppure accontentarsi di una salvez-
za tranquilla. Di sicuro, le premesse sono ottime: rispetto al girone d’andata, Nize-
tich e compagne hanno 4 punti in più e se riusciranno a confermarsi, il traguardo 
dei play off sarà più che un semplice miraggio. E non è scandaloso continuare a 
ripetere che la myCicero sta disputando una stagione fantastica conquistandosi, 
con pieno diritto, l’appellativo di “sorpresa”. Da neopromosso e con un budget 
tutt’altro che faraonico, il sodalizio dei presidenti Sorbini e Rossi ha saputo fare di 
necessità virtù e la scelta di dare continuità tecnica a Bertini e al suo staff è risul-
tata, ancora una volta, vincente. La giovane Cambi in regia, alla sua prima stagi-
one da titolare; il poter contare sull’esperienza di Van Heche, Ghilardi e Aelbrecht; 
avere conferma di averci visto giusto nel puntare su Olivotto, Nizetich e Bokan e 
sapere di avere delle seconde linee che, quando chiamate in causa, hanno sem-
pre risposto “presente”: da Carraro a Baldi; da Arciprete a Bussoli e Lapi. Senza 
dimenticare l’esordio in prima squadra, a soli 17 anni, di Martina Vagnini, segno 
che la Società guarda anche al futuro con investimenti mirati sul settore giovanile.  
E così si è formato, nuovamente, un gruppo vincente che è andato oltre i propri 
limiti: il torneo ha appena superato la metà della stagione e la myCicero si è sedu-
ta, con pieno merito, al tavolo delle grandi. Ora non resta che continuare sul solco 
già tracciato nel girone d’andata per regalarsi qualcosa che fino a poco tempo fa 
sembrava poco più che un sogno quasi irrealizzabile. 

Febbraio in terra “nemica”. La Vis, per la gara in 
programma domenica contro il San Marino al 
Benelli recupererà due pedine importanti come 
Carta e Olcese (assenti a L’Aquila per squalifica) 
ma dovrà fare a meno del capitano Paoli, vit-
tima di un cartellino di giallo nel turno prece-
dente dove era diffidato.  Il San Marino va detto, 
ha iniziato molto bene il 2018, prima vincendo 
con un roboante 4-0 in casa della Vastese terza 
in classifica e poi domenica scorsa pareggian-
do in casa 3-3 contro un Pineto che solamente 
sette giorni prima aveva battuto il Matelica. I 
bianco-azzurri al momento occupano il settimo 
posto in classifica con 28 punti, alla pari di Fran-
cavilla e Castelfidardo, e anche i suoi numeri (25 
reti segnate e 19 subite) parlano di una squadra 
alla quale bisogna prestare molta attenzione, e 
lo sa bene anche la Vis, che all’andata è riusci-
ta a vincere solamente per 1-0 grazie alla rete 
dell’ex Baldazzi.                                                  
                                                          Andrea Sabattini

LA LOTTA A DISTANZA
VIS-MATELICA CONTINUA 

VIRTUS VOLLEY FANO: DUE SCONFITTE 
CONSECUTIVE MA NIENTE DRAMMI

L’ITALSERVICE SPAVENTA 
LE GRANDI DEL CAMPIONATO 

MYCICERO VOLLEY PESARO: A PIENO 
MERITO AL TAVOLO DELLE GRANDI

CALCIO - SERIE D

VOLLEY MASCHILE - SERIE B

CALCIO A 5 - SERIE A

VOLLEY FEMMINILE - SERIE A1
PASPA PESARO RUGBY: DIECI VITTORIE 

CONSECUTIVE, ORA SI VA A MODENA 
PER CHIUDERE L’ANDATA IN BELLEZZA

RUGBY - SERIE B

Si conclude questa domenica il girone d’andata del campionato di 
serie B di rugby. Giro di boa che porta la Paspa Pesaro Rugby capolis-
ta in casa della Giacobazzi Modena terzultima in classifica. I giallo-
rossi di Nicola Mazzucato arrivano in terra emiliana dopo aver vinto 
la prima nell’anno nuovo che è stata un autentico “tuffo nel fango”. 
Ma la Paspa l’ha fatto senza annaspare. Le condizioni proibitive del 
viscido pantano del Toti Patrignani non sono state sufficienti per 
minare le virtù dei kiwi. Che si sono presi un 10 in pagella vincen-
do la decima partita su dieci gare giocate, ma che intanto vedono 
accorciarsi il divario in vetta da 4 a 3 punti rispetto a Livorno. Che 
rispetto ai pesaresi, contro Arezzo, ha ottenuto anche il quinto pun-
to di bonus in un curriculum che ha visto i livornesi vincere 9 gare 
su 10. Sconfitti soltanto dai pesaresi. Giacomo Cardellini in versione 
mediano di mischia ha visto da vicino quanto quel campo fangoso 
sia stato determinante. Soprattutto quando bisogna contenere la 
forza della mischia altrui e i piedi inevitabilmente scivolano all’indi-
etro: «Sull’urto e sull’impatto, un campo del genere è stato un evi-
dente fattore di difficoltà – analizza Cardellini - e per noi è stato com-
plicato esprimerci come eravamo abituati. Soprattutto nel liberarci 
alla corsa. Ma credo che ci siamo difesi bene e in queste condizioni 
siamo soddisfatti di esserci presi la vittoria. Che resta la priorità an-
cor prima del quinto punto di bonus. Soprattutto quando inevitabil-
mente accumuli un po’ di ruggine da una sosta che ci ha tenuti fermi 
un mese».                                                                                 Daniele Sacchi
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GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
SU RADIO PRIMA RETE
FM 94.3 - 98.5 - 101.3
in streaming anche da smartphone e 
tablet su www.primarete.it

OGGI 20 GENNAIO
ore 10,00 “La Città nella Radio”
ospite Lorenzo Pizza, presidente Italservice Pesaro
ore 20,30 radiocronaca
MyCicero Volley Pesaro - Pomì Casalmaggiore

DOMENICA 21 GENNAIO
ore 10,00 “La Città nella Radio” replica
ore 14,30 “A tutta Vis”
radiocronaca di Vis Pesaro - San Marino

LUNEDì 22 GENNAIO
ore 9 Noi Siamo Pesaro
a cura di Gontrano Alessandri
ore 17 Flanger con Luca Petinari

NUMERI UTILI PESARO
Carabinieri: 112
Capitaneria di Porto: 0721 177831
Emergenza sanitaria: 118
Guardia di Finanza: 117
Guardia Medica notturna: 0721 
22405
Polizia di Stato: 113

FARMACIE DI TURNO 24H
Sabato 20 Gennaio
Albini - Via S. Francesco, 16
Tel. 0721 33987
Domenica 21 Gennaio
Ruggeri - Corso XI Settembre, 3
Tel. 0721 33206

Taxi:
Piazza Matteotti 0721 34053
Stazione FFSS 0721 31111
Piazza del Popolo 0721 31430
Zona mare 0721 34780

Vigili del Fuoco: 115
Vigili Urbani e Polizia Municipale: 
800 011 031

MARTEDì 23 GENNAIO
ore 11,00 Fare Impresa
a cura di Paola Guidelli
replica alle 18,00
ore 18.30 rubrica d’informazione
in collaborazione con Fanoinforma

GIOVEDì 24 GENNAIO
dalle 17 alle 18 “Interviste Possibili”
a cura di Mattia Ferri
dalle 18,30 “Dance Time”
con SanKio & Auerbach djs

VENERDÌ 25 GENNAIO
dalle 16,00 alle 18,00 Radio “D.O.C.”
con Massimo Battaglia 

ore 18.30 rubrica d’informazione
in collaborazione con Fanoinforma

TUTTI I GIORNI DAL LUNEDI AL VENERDI
DALLE 9 ALLE 12 BUONGIORNO FRANCESCA
con Francesca Federici

“L’idea sarebbe anche quella di rapportarsi 
con Napoli per promuovere e preservare un 
patrimonio tutto nostro come la pizza Ros-
sini”. Fondazione Pesaro Cultura, a che pun-
to siamo? “Abbiamo valutato la situazione e 
abbiamo deciso di rilanciare la Fondazione 
Pescheria con un nuovo consiglio direttivo 
escludendo l’Oliveriana poiché ha preso di-
rezioni differenti rispetto al progetto orig-
inale”. Nel frattempo il 2018 si apre con un 
bilancio più che positivo con le visite ai mu-
sei cittadini, confermando quella tendenza 
della cultura come segno riconoscibile di 
Pesaro.

Recente di approvazione è la variante di due aree  
in viale Trieste: “la prima è quella del Basket Gio-
vane dove renderemo la zona più edificabile, la 
seconda è la realizzazione di un luogo dedicato 
alle biciclette, un altro tema a me caro e che ho se-
guito per anni”. Un vanto dell’assessore per il 2017 
riguarda il SUAP: “felice e orgoglioso dei tempi di 
risposta da parte dello sportello - conclude l’as-
sessore Rito Briglia - spesso quando giriamo l’Italia 
le nostre tempistiche sono prese come esempio”.
Obiettivi 2018? “Mettere i paletti per le ammini-
strazioni che verranno, per dare un senso di con-
tinuità”.

“Dobbiamo essere più aggressivi, all’estero non 
dormono, probabilmente perché non hanno la 
nostra storia: dobbiamo ritrovare la voglia di an-
dare in azienda, capire i nostri prodotti e dare 
continuità alla nostra tradizione di qualità”. “Dob-
biamo capire in che direzione stiamo andando - 
concludono - abbiamo la responsabilità di pren-
dere in mano il futuro e tenerlo qua, non altrove”.

Daniele Vimini Rito Briglia Giovani Imprenditori Confindustria

Pagina a cura di Luca Petinari

Continuano da pag. 1

Ma non è finita qui: “con l’assunzione dei 
dipendenti siamo arrivati all’apertura di una 
piccola officina, fino allo stabile dove oggi 
produciamo i nostri macchinari, un’attività 
che è al 100% lasciando a livello marginale 
la progettazione dalla quale eravamo pertiti 
per conto di terzi. I nostri prodotti sono real-
izzati in base alle esigenze dei clienti, alcuni 
diventano una base di offerta che si adatta 
di volta in volta. La flessibilità è la chiave del 
nostro successo, una qualità tutta italiana e 
che ci riconoscono anche all’estero”.

Quattro realtà più o meno vicine e una più distan-
te, ma non troppo, in centro storico “una piccola 
bomboniera dove proponiamo gelato, yogurt, 
crepes: una piccola bomboniera in Piazza del Po-
polo”. Costanza e innovazione hanno permesso 
alla famiglia Fazi di ampliare la propria offerta, 
cercando di arrivare prima sul mercato ma senza 
rinunciare alla qualità da servire ai propri clienti. 
Per chi cerca lavoro: curriculum@ilgelatodijuri.it, 
invia a questa mail il tuo curriculum per entrare in 
uno dei loro locali.

Un evento ambizioso che vuole abbattere i con-
fini: “basta con i finti campanilismi - continua Bel-
fiori - un festival così vuole uscire dalle mura citta-
dine. Un evento che parla al paese delle per forza 
di cosa guardare alle risorse che ci stanno intor-
no per quanto riguarda le competenze. Fare rete, 
anche in ambito culturale”. La prossima edizione 
si terrà dal 27 giugno all’1 luglio, si svolge a Fano 
nella zona mare al mattino per poi spostarsi verso 
il centro con tanti laboratori dedicati ai bambini e 
non solo. La novità dello scorso anno è stato il Pas-
saggi di Natale, un’evento con Aldo Cazzullo che 
mantiene vivo l’interesse verso il festival.

Neomec Juri’s Group Passaggi Cultura


